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SPIRITO SANTO

GIOIA è è REALTÀ/STORIA

MISSIONE/RIFORMA

L’Evangelii gaudium
è la cornice apostolica 
della Chiesa di oggi



La STRUTTURA = dalla gioia dell’evangelizzazione (Paolo VI) → alla decentralizzazione, evangelizzare con Spirito.
1)  Chiesa missionaria; (// V)
2)  Sfide mondo contemporaneo (// IV)
3)  ANNUNCIO DEL VANGELO: in ogni situazione; manca la solidità dell’annuncio;
4)  Dimensione sociale dell’evangelizzazione; (// II)
5)  Motivazione spirituale dell’annuncio. (// I)

I TEMI:
ü Gioia: diffusiva e attraente; per una Chiesa missionaria = in uscita (20) – liberatrice e rinnovatrice. Opzione 

missionaria (27), pastorale missionaria con l’annuncio essenziale (35). Popolo pellegrino ed evangelizzatore per una 
Chiesa sacramento.

ü Evangelizzare (128): farsi carico delle persone; dialogo rispettoso e gentile; condivisione umile e testimoniale; parlare 
la lingua materna di ciascuno.

ü 4 principi (222-237): il tempo è superiore allo spazio – l’unità prevale sul conflitto – la realtà è più importante 
dell’idea – il tutto è superiore alla parte;

ü Non lasciamoci rubare…: l’entusiasmo missionario (80), la gioia dell’evangelizzazione (83), la speranza (86), la 
comunità (92), il vangelo (97), l’amore fraterno (101), la forza missionaria (109)



Lo stile kerygmatico di Evangelii gaudium è in linea con la pastoralità del Vaticano II 
“non elimina e neppure marginalizza la dimensione ‘dottrinale’, ma la riposiziona e la 
situa all’interno del processo kerygmatico, di cui costituisce il criterio regolatore: Lex 
omnia evangelizationis (‘legge di ogni evangelizzazione), secondo l’espressione di 
Gaudium et spes 44”). (THEOBALD, Fraternità, 41.)

Evangelii gaudium è abbozzo del Vaticano II: per ragioni storiche: come riscrittura 
ancorata e libera del Concilio; la pastoralità del Vaticano II chiede una  ripresa stilistica. 
“Ora, uno stile ha dei contorni, come dice Francesco, dei contorni che si possono 
‘tracciare’ e ‘abbozzare’ tenendo conto della fragilità e della storicità dell'esistenza 
umana ricordandosi magari che Gesù Cristo, dal canto suo, non ha scritto nulla se non 
sulla sabbia…”. (THEOBALD, Fraternità, 54-55.)

Evangelii gaudium ’abbozzo del Vaticano II’.



La pastorale di papa Francesco: conversione missionaria
Il discernimento evangelico è la proposta che cerca di evitare sia l’eccesso diagnostico che uno sguardo puramente 
sociologico al contesto. È lo sguardo specifico del discepolo missionario che assume i criteri di lettura della realtà non 
come l’aggiunta di alcune componenti, ma come la prospettiva propria della presenza nel mondo. Soggetto di 
quest’azione pastorale sono le comunità cristiane interessate all’umanizzazione e alla vita evangelica. Il metodo si 
caratterizza come: riconoscere, interpretare e scegliere.

Evangelii gaudium assume il metodo vedere-giudicare-agire, ma apportando una specificità offerta da Papa Francesco: 
il punto di partenza è biblico, il fondamento è Gesù Cristo, la radice e la gioia, la meta e la vita dello Spirito. 
Dalla teologia di Papa Bergoglio possiamo delineare due assi portanti: l’assunzione della storicità come verificazione e 
la logica circolare del rapporto tra vita credente e il sapere critico (dottrina-prassi). 

L’approfondimento del ‘metodo Bergoglio’ nel fare teologia ci offre tre criteri e tre conseguenze.
CRITERI del suo fare teologia sono: il discernimento di matrice ignaziana che porta a maturare un approccio di 
orientamento alla vita; l’assunzione del metodo induttivo, proprio del vedere-giudicare-agire; l’opzione preferenziale 
per i poveri. 

CONSEGUENZE di questo metodo sono l’opposizione a un pensiero astratto e ideologico; l’appello al dialogo e alla 
cultura dell’incontro e infine l’esperienza dell’opposizione e del contrasto che vive il pensiero papale. 



–Eugène Burnard



Cambio di paradigma:
dalla pastorale di conservazione alla missione

––(E. Biemmi, Zelarino, 28 gennaio 2018)

Cristianesimo / fede

Parrocchia/ pastorale

Iniziazione cristiana

Catechesi

1970   » (DB)
monocultura

Cristianesimo sociologico; 
fede come tradizione

Pastorale di conservazione e 
di cura (‘cura d’anime’)

Preparare i bambini ai 
sacramenti con i catechisti

Catechismo

2018
rimpasto

Cristianesimo misto, legato 
a gesti religiosi.

Da molti ad alcuni

Transizione verso una fede
più consapevole

Socializzazione religiosa 
attraverso i sacramenti, 

associando alcuni genitori
Per la vita cristiana

2070
biodiversità culturale

Scelta, convinzione personale

Proposta, relazioni, conversione

Tirocinio di vita, famiglia, vita 
cristiana, comunità

Primo annuncio, mistagogia


